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1. IL LAGO DI COMO, UN GRANDE MALATO 
Le recenti ricerche ambientali localizzate sul lago di Como hanno confermato un pessimo stato di salute del bacino tanto da poter classificarlo come “grande 
malato”. Nonostante I laghi rappresentino la principale riserva d’acqua dolce dopo ghiacciai e gli acquiferi del sottosuolo, sono oggi considerati ecosistemi 
estremamente vulnerabili, in quanto ricettori di continui impatti di varia natura provenienti dal loro bacino idrografico. Anche nelle aree a maggiore naturalità 
del mondo, i laghi sono esposti al depauperamento della qualità chimica delle acque attraverso processi di trasporto attivi a lungo raggio o passivi di 
contaminanti organici ed inorganici (Shotyk et al., 1998, Fernandez et al., 2000, Evenset et al., 2007, Pozo et al., 2007). Inoltre, in aggiunta al processo naturale 
di eutrofizzazione, l’aumento di reflui umani ricchi di nutrienti come fosfati e nitrati pone una complessa sfida per la gestione sostenibile di questi ambienti. È 
noto inoltre che la perdita di biodiversità è legata al peggioramento degli habitat litorali (Brauer C Beheregaray, 2020; Dudgeon, 2010; Dudgeon et al., 2006; 
Williams‐Subiza C Epele, 2021). Le attività antropiche hanno avuto un così grande impatto che oggi risulta cruciale porre in atto strategie per migliorare la 
struttura degli ecosistemi lacustri e renderli più resilienti alle pressioni derivate dalle attività umane. Conseguentemente, la restoration ambientale è di fatto la 
soluzione più sostenibile ed efficace (Gawecka C Bascompte, 2023; Loch et al., 2020). 

Il contesto ambientale del lago di Como non è differente, e semmai più critico dato l’impatto della crescente economia del turismo (NATURE 
GEOSCIENCE – Emersione di condizioni lacustri che superano la variabilità naturale della temperatura); il trend già evidenziato dagli studi di ARPA Lombardia 
è oggi ancora più critico, considerando anche l’aumento ulteriore delle temperature superficiali, la diminuzione dell’ ossigeno al fondo, la diffusione delle 
specie alloctone . Considerando le molteplici minacce e il loro ruolo chiave negli ecosistemi lacustri, è sempre più necessario un processo di efficiente 
restauro ecologico. Le politiche di ripristino ambientale sono oggi globalmente concentrate nel migliorare le comunità viventi (biocenosi) del fondale o 
quantomeno gli organismi in grado di ristrutturare conseguentemente in modo più efficiente gli habitat quindi la biodiversità. Vi sono numerosi esempi 
approfonditi e conosciuti in ambito marino come il ripristino dei reef a coralli (Boström-Einarsson et al., 2020), o nel mediterraneo le praterie sommerse a 
Posidonia oceanica (Escandell-Westcott et al., 2023; Pansini et al., 2022). Tuttavia, in ambito lacustre i lavori di ripristino ambientale ad oggi conosciuti si 
sono focalizzati esclusivamente al limitare l’eutrofizzazione, incluso l’uso di macrofite sommerse su piccole estensioni (Gao C Hu, 2023). 
 

2. RISANARE IL LAGO CON IL LAGO, L’IDEA 
Il progetto Green Re-Lake nasce nel 2021 nell’ambito del contest LAKE COMO GREEN finanziato da Fondazione Cariplo sul bando Eco per promuovere buone 
pratiche di sostenibilità per le province di Como e di Lecco. Re-Lake costituiva una azione pratica di rigenerazione ambientale a seguito di una fase di 
sperimentazione di circa 200 metri quadrati sul fondale del lago davanti alla punta Geno, nel capoluogo, dove ha sede l’associazione Proteus. 

Il progetto Re-lake parte da una intuizione che può apparire banale, ma che nella sua semplicità trova una straordinaria conferma di efficacia in tutti i 
parametri scientifici analizzati. L’azione contrastante necessaria per rigenerare il lago è favorire il processo di rivitalizzazione del fondo del lago come primo 
serbatoio di vita capace di riportare un ordine complesso in tutto il bacino lacustre. Praticamente, si tratta di favorire l’attecchimento della foresta subacquea 
a piante acquatiche. Come una sorta di giardinaggio subacqueo la proposta è di concretizzare azioni di ripristino del fondo del lago a patch diffusi, in più zone 
possibili, fino a completare un mosaico di spots sufficienti a ridonare al lago la sua complessità. Questo permetterebbe anche il prelievo di ogni sorta di detrito 
umano abbandonato, diversamente destinato a rimanere in ambiente, generando a cascata effetti negativi e sempre più indiretti e difficilmente quantificabili 
da qui a millenni. Ulteriormente sarebbe occasione unica per comprendere realmente lo stato attuale e futuro in quanto capaci di osservarlo dall’unica 
prospettiva corretta per accorgercene, quella sommersa.  

Le praterie di macrofite sommerse trattengono nel sedimento che stabilizzano con le radici grandi quantità di carbonio. L’azione di restauro 
ambientale comporterà come conseguenza anche un supporto alle azioni ecosistemiche di rimozione di gas serra. Grazie alla copertura vegetale il carbonio 
organico non si mescola all’acqua e non rilascia anidride carbonica, garantendo un accumulo nel tempo.  Il progetto appartiene alla categoria del “restoring 

https://www.nature.com/articles/s41561-024-01491-5
https://www.nature.com/articles/s41561-024-01491-5
https://www.nature.com/articles/s41561-024-01491-5
https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2018/05/Como_19mag2018_ARPA.pdf
https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2018/05/Como_19mag2018_ARPA.pdf
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ambientale” ed è il primo conosciuto a livello scientifico in Europa e nel suo genere ad essere sperimentato nelle acque dolci di lago. L’obiettivo è aiutare una 
nuova ricolonizzazione delle praterie sommerse, recuperando la ricchezza in specie e complessità degli ambienti litorali, ricostruendo le praterie.  

FASE 1 - è prevista la rimozione dei detriti umani (esclusi relitti e elementi per i quali sono previsti interventi con operatori tecnici e palloni da 
sollevamento) condotta in immersione.  
FASE 2 - prevede la raccolta delle piante sommerse autoctone relitte nei punti dove è stato verificato necessario l’intervento di ripristino della qualità 
ambientale litorale; le piante devono poi essere incubate in vasche dedicate presso la sede di Proteus al fine di riprodurle. Per la re-immissione in 
ambiente si stampano tutori specifici di materiale biodegradabile caricato di residui essiccati e polverizzati di organismi alloctoni o infestanti. Il 
progetto necessita un anno dalle prime immersioni di mappatura alle ultime di monitoraggio.  

Il progetto consentirà di generare sul fondale i seguenti benefici: 
1. Colonna d’acqua più trasparente grazie alla capacità di trattenimento di sedimento dell’apparato radicale delle fanerogame ripristinate, con 

conseguente trasferimento di nutrienti dalla colonna d’acqua al sedimento 
2. Più fauna autoctona (biodiversità) grazie alla “protezione” che le praterie offrono per la riproduzione e all’aumento di risorse alimentari 
3. Maggior adattamento ai cambiamenti climatici grazie all’aumento di resilienza dei litorali 

 
LA FILIERA DI COLTIVAZIONE - Il processo rigenerativo viene descritto in fasi: 

Mappatura - La prima azione condotta è la mappatura dello stato quo ante intervento, al fine di determinare la strategia migliore di azione e i siti chiave 
di posizionamento dei cluster di colonizzazione, le specie da impiantare, la disposizione di reimpianto e per adattare il lavoro di posizionamento. 
Prelievo - Il flusso di lavoro prevede una prima fase di prelievo di piante autoctone, preferendo esemplari con poca probabilità di sopravvivenza in 
ambiente (esemplari in distacco in aree poco appetibili). La scelta del prelievo è motivata dal garantire il pool genetico migliore per l’adattamento delle 
specie nel sito specifico, con variabili ambientali tali da rendere dubbia la sopravvivenza di esemplari della stessa specie considerata prodotti in 
ambiente di vivaio. 
Riproduzione in ambiente controllato - Il prelievo, minimo possibile, viene seguito da una riproduzione asessuata in vasca, dove vengono fornite tutte 
le condizioni ambientali ottimali per la vita e riproduzione agamica delle piante scelte. Luce, temperatura, nutrienti, carico organico disciolto vengono 
controllati al fine di produrre il maggior numero di esemplari nel minor tempo. 
Produzione substrati 3d - Parallelamente all’avvio della coltivazione vengono stampati in 3d substrati specie e sito specifici, in modo da garantire 
attecchimento, riproduzione e colonizzazione delle piante sul fondale. Una volta stampati, vengono riempiti con mescole adeguate in modo da fornire e 
alle piante colonizzatrici la maggiore autonomia e allo stesso tempo stoccare carbonio stabile rimosso dall’atmosfera. 
Posa - Una volta pronti, i substrati vengono posati in nuclei (clusters) di colonizzazione, in modo da efficientare il lavoro condotto in immersione e rendere 
autonomo il processo di espansione delle praterie sommerse 
Monitoraggio e controllo scientifico - Università Insubria di Como e Varese procede post-intervento per un monitoraggio e dell’area restaurata 
Caratterizzazione chimica dei sedimenti e del materiale inerte a carbonio stabile inserito nei substrati: al fine di una totale sostenibilità si prevede di 
analizzare la stratigrafia del sedimento nelle zone di restauro al fine di caratterizzare la chimica del substrato naturale pre e post-intervento. si prevede 
inoltre di studiare tramite analisi e prelievo pre e post-intervento il comportamento dell’inerte inserito nei substrati al fine di comprovare la completa 
compatibilità con la biocenosi litorale 
Comunicazione - Parallelamente a tutte le fasi del lavoro vengono condotte una serie di attività, differenziando il target pubblico a seconda della 
dimensione dell’intervento. Scuole e cittadinanza vengono coinvolti con format differenziati per valorizzare l’approfondimento scientifico o la capacità 
narrativa del progetto. L’obbiettivo rimane quello di comunicare modalità sostenibili per la conservazione e valorizzazione del territorio. 
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3. AMBITI E PROVE SCIENTIFICHE DI EFFICACIA 
Il progetto Re-lake è stato sviluppato in collaborazione scientifica con Università Insubria di Como e Varese - DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E 
DELL’INNOVAZIONE PER IL TERRITORIO - con la supervisione della prof.ssa Roberta Bettinetti, professore Ordinario di Ecologia esperta nelle aree di ricerca 
dei contaminanti di vecchia e nuova generazione, della contaminazione ambientale e di ecotossicologia acquatica. Sono state svolte sul progetto una tesi 
triennale nell’anno 2022-2023 ed una è attualmente in corso. È stata rilasciata ad ottobre una pubbicazione scientifica sulla rivista Journal of Applied Ecology 
e Sustainability dal titolo: “RIPRISTINO DELLE SPONDE DEL LAGO PER MIGLIORARE LA SOSTENIBILITA’”. Il metodo di re-strutturazione delle praterie a 
fanerogame è stato valutato considerando il numero degli individui attecchiti al fondo. Il successo di attecchimento si è attestato sull’85% dei substrati che 
sono rimasti in posizione dopo l’impianto.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BLUE CARBON - Oltre ai servizi ambientali essenziali, come la protezione delle coste e i luoghi di riproduzione delle specie acquatiche; gli ecosistemi acquatici 
sequestrano e immagazzinano il carbonio che proviene dall'atmosfera, rappresentando una soluzione per la lotta al cambiamento climatico. Il carbonio 
stoccato nelle piante e nei sedimenti degli ecosistemi acquatici viene definito carbonio blu, che negli ultimi anni ha attirato l’attenzione di un gruppo 
eterogeneo di attori, tra cui organizzazioni del settore privato, governi e organismi intergovernativi impegnati nella conservazione degli ambienti acquatici e 
nella mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 
I RISULTATI ATTESI - Il seguente quadro sinottico esprime, in risultati attesi gli obiettivi del progetto RElake: l’efficacia viene espressa in termine di ossigeno 
disciolto prodotto dalle piante, azione più rapida per reagire alla crescente anossia negli strati profondi, superficie di sedimento stabilizzato e quindi non più 
in grado di rilasciare GES e nutrienti nella colonna d’acqua e biodiversità riportata a titolo esemplificativo e non esaustivo come numero di pesci 
commercialmente riconosciuti presenti nell’area ripristinata. Tutti i dati sono referenziati dalla bibliografia scientifica se non direttamente misurati nelle fasi 
sperimentali del progetto. Analisi laboratoriali La durata dell’intervento è di 12 mesi da inizio lavoro. Ad intervento completato un’area di riferimento di 1000 

https://uninsubria.unifind.cineca.it/individual?uri=http%3A%2F%2Firises.uninsubria.it%2Fresource%2Forgunit%2F106735
https://uninsubria.unifind.cineca.it/individual?uri=http%3A%2F%2Firises.uninsubria.it%2Fresource%2Forgunit%2F106735
https://uninsubria.unifind.cineca.it/individual?uri=http%3A%2F%2Firises.uninsubria.it%2Fresource%2Forgunit%2F106735
https://www.mdpi.com/2071-1050/16/22/10048
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mq si prospetta una produzione netta di 1.350 litri di ossigeno al giorno con un aumento di fauna ittica potenzialmente pari al 170% rispetto allo stato iniziale 
(informazione stimata confrontando la densità di individui in praterie strutturate di buona qualità ottenuta da bibliografia rispetto ad aree prive di praterie stabili, reference). 
 
RESTAURO ECOLOGICO - il valore esprime quanti individui delle specie riportate possono essere conteggiati (indice di presenza) nell’area sottesa 
dall’intervento. Le specie ittiche litorali depongono le uova sfruttando i rifugi e i supporti che le piante portano dell’hab itat, ovvero le caratteristiche 
morfologiche che ombreggiano, nascondono dai predatori e permettono l’ossigenazione delle uova. Queste caratteristiche non sussistono senza copertura 
vegetale. La stessa tradizionale tecnica delle fascine per quanto funzionale è molto più limitata in quanto è concentrata in un’area minore ed è soggetta a 
degradazione nell’arco di qualche anno, non avendo la capacità di auto strutturazione di una prateria di fanerogame, infine è adeguata per un numero esiguo 
di specie; la prateria permette la riproduzione di molti altri taxa, anche di invertebrati in quanto si fonda su organismi produttori (piante), alla base delle catene 
trofiche Si riporta una tabella sinottica dell’intero processo. Gli effetti positivi dell’azione sono espressi in: Ossigeno prodotto + fauna ittica protetta (ovvero il 
numero di individui che secondo bibliografia possono nascere all’interno dell’habitat rigenerato). 

 

TIMENING 

 

ATTIVITA’ 
 
AREA COPERTA 

OSSIGENO RILASCIATO IN ACQUA 

(PRODUZIONE NETTA)** 

numero tutori 

(progressivo, 

cumulativo) 

superficie immobilizzata 

(sedimento stabilizzato)  

fauna ittica (espressi in numero di 

individui giovanili) * valore inteso produzione 

annuale 

PRE-INTERVENTO mappatura, valutazione biocenosi e stato 

ecologico generale degli ambienti litorali 

0 (o esistente) 0 (o esistente) 0 
naturale presente  

0 (o esistente) 

DAL PRIMO IMPIANTO 
(singolo cluster) 

Estrazione detrito, adattamento 

substrato; rimozione specie alloctone 

vegetali 

0,3 mq 

9 ml INDIVIDUO/GIORNO 

0,126 LITRI/cluster/giorno 

densità 14/mq 

1 
0,3 mq 

esistente 

 

 
IN OPERA 

conclusione posa tutori e canister, refill 

progressivo dove occorre, monitoraggio e 

mappatura post impianto 

125 mq 16G LITRI/giorno (piante originali più 

riprodotte. Tasso riproduzione 1- 
2 ovvero densità ca.28/mq ) 

125 37,5 mq 17-32 persici reali (Perca fluviatilis ) 

1062-3.537 persici sole (Lepomis gibbosus ) 
23-70 lucci (Esox lucius ) 

 

 
A FINE INTERVENTO 

1000 mq finale (posa seriale cluster, 

fissaggio al fondo, posa canister composti 

allelopatici per contrasto infestanti, 

refill contenuto tutori) 

1000mq 1.350 litri/giorno (Tasso riproduzione 

1-42 ovvero densità ca.600/mq ) 

1000 300 mq 140-260 persici reali (Perca fluviatilis ) 

8.500-28.300 persici sole (Lepomis gibbosus ) 
1G0-570 lucci (Esox lucius ) 

tri misurati in accrescimento in ambiente controllato. Tassi di accrecimento studiati in CONDIZIONI DI NON DISTURBO ALGALE 

tion of Larval Fishes in Pentwater Marsh, a Coastal Wetland on Lake Michigan - *** riferimento interno 

 
 
 

4. STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO E AMBITI DI INTERVENTO FINANZIATI 
Il sito di rigenerazione nell’area di viale Geno costituisce oggi l’avamposto scientifico e operativo per lo sviluppo su larga scala del progetto. L’attività di Proteus 
in questi due anni è stata orientata a strutturare un partenariato in grado di candidare il progetto su bandi pubblici che ne consentissero lo sviluppo per fasi 
graduali. Due sono i principali stakeholders: gli enti territoriali; Le grandi aziende del territorio impegnate a gestire i bilanci di sostenibilità sostenendo progetti 
territoriali orientati alla transizione ecologica.  I progetti finanziati sono da considerarsi come azioni di un metaprogetto, RE-LAKE.  

I 4 progetti-azione sono tra di loro integrati e funzionali alla scalabilità che troverà la sua piena operatività nello SLOT 0 sponsorizzato da SAATI. Sono 
attuati in parziale sovrapposizione cronologica perché le risultanze sperimentali possano rafforzare ed efficientare l’attività dello slot “0” che costituisce il 
primo banco di prova su larga scala della riforestazione subacquae. Di seguito la tabella descrittiva che descrive le 4 azioni in corso e la loro conseguenzialità 
progettuale:  

 

https://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1600-0633.2006.00158.x
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PROGETTAZIONI ATTIVE DI RE-LAKE 
N° TITOLO PROGETTO FONTE FINANZIARIA OBIETTIVO ATTUAZIONE CRONOPROGRAMMA LUOGO AREA 

0 
MODELIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO 

Finanziamento di 
Camera di Commercio e 

Confindustria Como 

Fase preparatoria per procedere 
alla scalabilità di progetto 

IN CORSO Da novembre 2024  
a gennaio 2025 

Primo bacino lago di 
Como – Viale Geno 

0 KM2 

1 

S.I.R.E.N.S. 
Sistemi integrati per il Restauro 

dell’Ecosistema naturale 
Sommerso 

Finanziamento dal CNR 
sul bando PNRR 

Un laboratorio subacqueo per 
monitorare le colture 

IN CORSO Da gennaio 25  
a dicembre 25 

Primo bacino lago di 
Como – Villa Olmo 

3 M2 

2 
IL PROGETTO ECHO 

Enviromental Carbon High 
Overbalance 

Bando europeo 
INTERREG ITALIA-
SVIZZERA 21-27 

Per l’efficientamento della 
quantificazione di carbonio 
rimosso 

IN 
PREPARAZIONE 

Da gennaio 25  
a luglio 27 

Primo bacino lago di 
Como e lago di Lugano 400 m2 + 400 m2 

3 SLOT “O” - SAATI Sponsorizzazione 

I primi mille metri quadrati di 
restauro ambientale e relativa 
certificazione dei gas serra 
sequestrati 

IN 
PREPARAZIONE 

Da gennaio 2025  
a giugno 2027 

Primo bacino lago di 
Como – Villa Olmo 

1000 m2 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 S.I.R.E.N.S. 
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(0) - MODELLIZZARE PER SCALARE LA RIGENERAZIONE DEGLI AMBIENTI LITORALI 
L’obiettivo preliminare all’attivazione degli slot di restoring e’ scalare un processo di ripristino ambientale usando tutte le sinergie possibili. Nella tabella che 
segue si descrivono le tre fasi in corso di attuazione per completare la modellizzazione prima degli interventi di messa a dimora su larga scala: 

AZIONI FINANZIATE DA CONFINDUSTRIA COMO 

AZIONE DESCRIZIONE ATTUATORE 

Stampa substrati e 
calcolo costi produzioni industriali 

Stampa prototipale in 3d di substrati vuoti adeguati ad ampie metrature; refitting dei modelli 3d originali e calcolo costi 
produzione stampa ad iniezione in numero seriale per le aree obiettivo Proteus  

Controllo scientifico Revisione e controllo del protocollo usato in ambiente di vasca e in situ per l’efficientamento del processo di restoring 
Università 

dell’Insubria 

Test di produzione mescole di 
attecchimento 

Stima dei costi di produzione seriale ed efficientamento dello sviluppo di mescole con ammendante a carbonio stabile, 
test di produzione nutrienti ricavati dalla rielaborazione di specie alloctone o invasive per la massimizzazione del tempo 
utile di colonizzazione e stima costi di produzione per le scale dimensionali individuate (slot di 1000 mq) 

Minoprio, 
Proteus 

AZIONI FINANZIATE DA CCIAA COMO-LECCO – PROGETTO SMART 

AZIONE DESCRIZIONE ATTUATORE 

Attività di ricerca scientifica per 
l'ottimizzazione del  processo di  

replicazione in vasca 

Stima e verifica dei costi seriali di controllo riproduzione, gestione nutrienti e luce per la riproduzione seriale di piante 
autoctone. Test e stima costi di micropropagazione su 
larga scala 

Proteus Minoprio 

Analisi e caratterizzazione sedimento pre e 
post, monitoraggio interazione chimica dei 

substrati 

 Calibrazione metodologia di analisi sedimento pre e post per caratterizzazione profilo, a confronto con il post 
intervento, misura tassi di sedimentazione naturale e quella veicolata dal restauro. Calibrazione analisi 
caratterizzazione chimica substrati e monitoraggio degli stessi per prove analitiche di completa compatibilità nella 
biocenosi 

Proteus, Minoprio 
(MAC) 
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(1) - UN LABORATORIO SUBACQUEO - S.I.R.E.N.S. 
A luglio di quest’anno Proteus ha ottenuto un nuovo finanziamento strategico dal CNR sul bando PNR (*) per dare ancora più efficacia al progetto RE_LAKE. 
L’azione di Proteus è parte del progetto SIRENS dalla grande portata innovativa, che si propone di innovare le Nature Based Solutions per l’outplanting di 
macroalghe e fanerogame tramite supporti dal design perfezionato per la restoration di habitat di scogliere marine intertidali e subtidali, nonché di ambienti 
dulciacquicoli. La ricerca consentirà di efficientare i processi finalizzati al miglioramento dello stato ecologico degli ecosistemi acquatici con il ripristino della 
biodiversità oltre a favorire la mitigazione dei cambiamenti climatici. Lo scenario marino campo della ricerca è a Trieste, quello lacuale a Como.  
 
 
IL MESOCOSMO - Il fronte di azione dulciacquicolo prevede la posa di un mesocosmo sommerso unico nel suo genere 
(full enclosure, ovvero un ambiente sommerso trasparente ma completamente chiuso in colonna d’acqua) nel 
contesto europeo. Lo strumento verrà usato per la misura ed il miglioramento dell’efficenza di reimpianto e per fornire 
una prova quantificabile della totale compatibilità del restoring tramite substrati arificiali biodegradabili, fornendo dati 
di caratterizzazione chimimica del sedimento a medio periodo. All’interno si simulerà una colonizzazione tipo, con la 
possibilità di quantificare la concentrazione dei gas in ambiente acquoso e la caratterizzazione chimica del sedimento 
in prossimità dei substrati di reimpianto posati in ambiente. 
 
 
 
IL PARTENARIATO – Nel progetto SIRENS Proteus è partner con: 

• Shoreline possiede un laboratorio di ricerca e sviluppo per lo studio degli effetti (ecotossicologia) sulla componente biotica degli ecosistemi acquatici 
(marini e dulciacquicoli). 

• Ubica svilupperà un protocollo di mappatura delle aree oggetto di trapianto sperimentale presso i pilot site mediante tecniche di fotogrammetria 
avanzata finalizzate alla creazione di modelli tridimensionali per la stampa 3D di unità Natural Mimic Substrate™ (NMS™). 

• MadLab 2.0. PMI innovativa specializzata in ricerca e sviluppo nell’ambito delle nuove tecnologie, porta avanti una collaborazione con la Stazione 
Zoologica Anton Dohrn sul progetto di restoration SUNRISE e partecipa a SIRENS™ come partner, sviluppando alcuni prototipi di supporti che verranno 
stampati 3D 

• OutBe srl Società Benefit, start up innovativa che con la propria piattaforma promuove e attua tra le proprie attività programmi e interventi a supporto 
di progetti di citizen science e di restauro ambientale, partecipa al progetto SIRENS™ come partner. 

• NEMO, impresa di distribuzione e produzione di attrezzature industriali dedicate al mondo subacqueo metteranno a disposizione del progetto le 
competenze di sviluppo progettuale dei materiali, tecnico ed industriale nei vari ambiti e processi di uso delle attrezzature subacquee ed installazione 
dei supporti. 

• Verdeacqua disseminerà il progetto attraverso la produzione di specifiche azioni di comunicazione, rivolte sia al grande pubblico, sia ad una platea più 
ristretta di esperti e attori istituzionali potenzialmente interessati alla scalabilità dei risultati di progetto. 
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(2) - ECHO –PROGETTO INTERREG ITALIA-SVIZZERA PER COMO E LUGANO 
“Rigenerazione degli ambienti litorali lacustri per la conservazione e l'incremento del carbonio sommerso (Enviromental Carbon High Overbalance) ECHO” è il 
titolo del progetto finanziato sull’Asse 2 - Tutelare l’ambiente e il patrimonio naturale delle aree alpine e prealpine per promuovere l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza – Relake dunque ora parla anche internazionale grazie al partenariato con 
l’università Svizzera SUPSI, Enerion Renewables e Minoprio Analisi e Certificazioni (MAC) che vedrà un ulteriore sviluppo di Re-Lake sull’asse INTERREG 21-27 
per il potenziamento del sito subacqueo a Como e per un nuovo sito di rigenerazione sul lago di Lugano. Il progetto è STATO FINANZIATO per un importo 
complessivo di 322.919 euro ed è ora in fase di avvio.  
 

CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO 
ANNO 2025 2026 2027 

MESE I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII I II III IV V VI VII 
Attività 1.1 - Costruzione della linea di base                                
Attività 1.2 - Mappatura post-impianto                                
Attività 1.3 - Monitoraggio intermedio                                
Attività 1.4 - Mappatura e monitoraggio finale                                
Attività 2.1 - Realizzazione substrati artificiali                                
Attività 2.2 - Perimentazioni produzioni substrati                                

Attività 3.1 - Produzione fanerogame in vasca                                
Attività 4.1 - Piantumazione e posa dei substrati                                

Attività 6.2 - Redazione articoli e materiali video                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTO ECHO 
Coordinate dei punti che sottendono l’area 
(1000 mq) 
 
1: 45°49'0.41"N   9° 4'3.66"E 
2: 45°49'0.38"N   9° 4'2.96"E 
3: 45°48'58.12"N   9° 4'3.93"E 
4: 45°48'58.16"N   9° 4'3.25"E 
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(3) PRATERIA SAATI - SLOT “0” 
L’intervento proposto è progettato per attuarsi su un’area di mille metri quadrati, tutto compreso nella fascia batimetrica 2-10 metri. La struttura dell’intervento 
è simile alla proposta del primo slot. La mappatura sarà condotta a punti campione in quanto al momento impossibile garantire un continuum su superfici così 
ampie. In parallelo al restoring la superficie permetterà l’assorbimento di 30 tonnellate di CO2 equivalenti. Il costo è al momento stimato tra i 90.000 e i 120.00 
euro, ma verrà definito grazie alla modellizzazione del processo a larga scala permesso dal contributo. L’intervento, infine, avverrà in una limitata superficie di 
posa di flora sul fondo del lago “a macchia di leopardo” con successivo monitoraggio vegetativo e ambientale (crescita della flora, prelievo campioni di 
sedimenti e porzioni vegetali per successive attività di laboratorio); l’area non verrà quindi interdetta al pubblico, se non strettamente nelle fasi operative di 
messa a dimora e di monitoraggio, ma solo per la presenza di subacquei in fase di lavoro. Il progetto non prevede costruzioni, recupero, manutenzione di 
infrastrutture e/o edifici.  Di seguito il piano delle azioni che descrivono l’intero processo comprendente la coltivazione, la comunicazione e il coordinamento 
dell’intera filiera. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTO SAATI 
Coordinate dei punti che sottendono 
l’area (1450 mq) 
 
1: 45°49'8.47"N   9° 4'2.03"E 
2: 45°49'11.48"N   9° 4'2.57"E 
3: 45°49'11.30"N   9° 4'2.15"E  
4: 45°49'8.44"N   9° 4'1.61"E 
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PIANO DI AZIONE E BUDGET SLOT “0”  
N° AMBITO DI ATTIVITA’ N° AZIONE 

1 

AMBIENTALE:  
FILIERA DI 

RIPRODUZIONE/ 
ANALISI/CERTIFICAZIONE 

1.1 RIPRODUZIONE IN AMBIENTE CONFINATO 
1.2 STAMPA E PREPARAZIONE DEI TUTORI 
1.3 COLTIVAZIONE E POSA DELLE PIANTE 
1.4 SCANSIONE E MONITORAGGIO 
1.5 ANALISI CHIMICHE  
1.6 CALCOLO E CERTIFICAZIONE CARBON 

2 
COMUNICAZIONE E 

DISSEMINAZIONE 

2.1 FOUNDRAISING/SITO 
2.2 UFFICIO STAMPA 
2.3 LABORATORI DIDATTICI 
2.4 EVENTI 

3 COORDINAMENTO 3 COORDINAMENTO E SEGRETERIA  
 
1.1. RIPRODUZIONE IN AMBIENTE CONFINATO - Preparazione di vasche-semenzai per la riproduzione di piante acquatiche nei laboratori della Fondazione 

Minoprio. In questa fase di lavoro gli individui di piante estratti dall’ambiente vengono impiantati in vasche (4 da 200-300 litri) , preparate per fornire i 
migliori stimoli di crescita possibile (luce full spectrum a curva controllata, temperatura ottimale costante, nutrienti, assenza di disturbi). La 
riproduzione viene seguita per renderla più veloce e avere il maggior numero di individui (circa 700 individui per vasca) da trapiantare. Dopo la 
riproduzione seriale le piante vengono collocate nei tutori in altre vasche predisposte in attesa del trapianto in ambiente. Il lavoro viene compiuto da 
operatori specializzati al fine di garantire attecchimento e replicazione dei generi delle piante selezionati. 

1.2. STAMPA E PREPARAZIONE DEI TUTORI - La fase di stampa prevede la produzione effettiva di 1000 pezzi, composti ognuno del tutore effettivo e della 
base sulle quali si innesta. Per entrambe le tipologie di pezzi stampati segue il riempimento del materiale per l’attecchimento delle piante e quello ad 
alto contenuto di carbonio. Il servizio esterno permetterà la produzione seriale dei pezzi testati precedentemente con una produzione interna. La 
stampa verrà effettuata tramite iniezione di PLA, polimero verificato completamente integrabile nelle biocenosi acquatiche.  La preparazione dei tutori 
prevede la produzione della mescola da materie prime, la chiusura dei tutori e l’impianto con macrofite acquatiche, stoccate in vasche dedicate. Il 
lavoro di preparazione verrà condotto in modalità progressiva, in modo da assicurare un continuo approvvigionamento di piante, in parallelo con la fase 
di messa a dimora. 

1.3. COLTIVAZIONE E POSA DELLE PIANTE - Una volta pronti, i substrati vengono posati al fine di restaurare la disposizione delle specie in funzione della 
batimetria (ricostruendo o implementando la zonazione trasversale) e della massima differenziazione strutturale (generi Vallisneria, Potamogeton, 
Myriophyllum e in seconda analisi alcune caracee, per le quali verranno iniziati test di riproduzione specifici). La tecnica prevede di realizzare cluster 
per ogni genere da reimpiantare o irrobustire sul transetto trasversale tipo, in modo da favorire l’innesco naturale della ricolonizzazione del fondale 
limitrofo e ottimizzare il lavoro in immersione. 
• I rilievi pre-intervento, i monitoraggi post-intervento, i riferimenti comparativi al fine di una valutazione qualitativa del sito propedeutici alla scelta di 

intervento o della tipologia dello stesso, sono definiti sulla base della indicata nella Water Framework Directive relativa ai corpi d’acqua superficiali. 
Tale direttiva fa riferimento all’allegato V della direttiva 2008/105/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, che definisce gli standard qualitativi 
ambientali delle acque superficiali. In particolare, il protocollo utilizza la norma EN 15460:2007 (Guidance standard for the surveying of 
macrophytes in lakes) 

• La posa avviene tramite immersione subacquea e con appoggio di natante attrezzato. Si richiede l’uso di una squadra composta da due subacquei 
scientifici e un operatore a bordo, più conducente barca. La posa avviene trasportando sul fondo gruppi di cluster di tutori precedentemente 
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preparati con riempimento di supporto e piante. Ogni tutore viene collocato in basette ad alto contenuto di carbonio in modo che la stessa venga 
stabilizzata dalle radici e poi coperta definitivamente e naturalmente dai sedimenti del lago. Gli operatori subacquei operano fisando al fondo 
basette e tutore, integrando l’ambiente naturale al meglio perché porti più complessità possibile e sia capace di automantenimento. Le immersione 
vengono svolte rigorosamente con mute stagne per garantire operatività durante tutto ‘anno, grazie all’uso tecnologico di comunicatori gran facciali 
(full face mask) subacquei e tramite aria o Nitrox EAN36 (36% O2) in modo da aumentare la sicurezza evitando accumuli di azoto nel circolo 
sanguigno ed aumentare la permanenza al fondo. La quota operativa va dai 2 ai 10 metri di profondità, in funzione della trasparenza dell’acqua. I 
tutori vengono distribuiti a patch diffusi interpretando in situ la migliore disposizione per una naturale ricolonizzazione. Ogni cluster è infatti capace 
di colonizzare le aree adiacenti in modo da dare la maggior probabilità di copertura completa.  La posa per mille metri quadrati è programmata per 
1000 tutori innestati con relative basette, contententi mescola sufficiente per due anni di boost di crescita, ed equivalente a 10 tonnellate di 
materiale (corrispondente a 30 tonnellate equivalenti di CO2.). 

1.4. SCANSIONE E MONITORAGGIO - Per la verifica di efficacia, verranno effettuate delle mappature prima dell’inizio della posa, ovvero a tempo 0, e a fine 
posa, in modo da restituire graficamente la tipologia di fondale presente sotto la superficie e la copertura effettuata tramite posa dei substrati (tutori). 
Si effettueranno anche riprese dell’area oggetto di intervento tramite ROV (Remoted Operated Veichle) con transetti campione.  Verranno usati sonar, 
fotogrammetria, ROV per restituire in modo più completo possibile l’intervento effettuato e apprezzare le differenze rispetto al pre intervento. Il lavoro 
svolto punta allo sviluppo autonomo della prateria nel tempo, ben oltre alla data di fine intervento. Il lavoro comprende oltre alle scansioni effettuate 
in ambiente in immersione e da imbarcazione il processamento dei dati al fine di una restituzione grafica del fondale più comprensibile possibile, anche 
per comunicativi aziendali al l’esterno.  

1.5. ANALISI CHIMICHE - La analisi inerenti al finanziamento richiesto andranno per misurare la caratterizzazione chimica del fondale prima dell’intervento, 
durante e dopo la posa, con particolare attenzione al comportamento del substrato artificiale biodegradabile. Si renderanno pertanto necessarie 
misure del contenuto di carbonio immagazzinato nei sedimenti e nelle macrofite, oltre che nel biochar utilizzato a supporto della rinaturazione degli 
ambienti lacustri.  L’analisi verrà coadiuvata da una misura del tasso di sedimentazione, anche pe quantificare eventuali effetti dovuti alla copertura 
vegetazionale, in particolare alla mobilità del fondo soggetto a moto ondoso da traffico nautico. 

1.6. CALCOLO E CERTIFICAZIONE AZIONI DI CARBON REMOVAL - L’operazione porterà ad un’azione di stoccaggio carbonio stabile, quantificabile. Il 
computo del sequestro di carbonio dovuto alla rigenerazione della prateria sommersa a macrofite e all’applicazione di biochar al fondale mediante la 
posa di specifici tutori prevede la preliminare definizione e messa a punto di una metodologie di quantificazione e monitoraggio del carbonio 
immagazzinato nei sedimenti e negli organismi vegetali dell’ecosistema lacustre, da sviluppare sulla base degli standard già presenti a livello 
internazionale e fino ad oggi applicati perlopiù al contesto marino, come ad esempio la metodologia VM0033 di Verra (Methodology for Tidal Wetland 
and Seagrass Restoration). Lo standard dovrà delineare non solo le procedure di quantificazione ma anche le attività necessarie alla rinaturazione e 
alla gestione dell’ecosistema lacustre sommerso con obbiettivo la massimizzazione della sua funzione ambientale. Seguirà l’applicazione della 
metodologia con oggetto la quantificazione delle riduzioni e delle rimozioni nette derivanti dalle attività di progetto e la sua eventuale certificazione. 

2.1. FUNDRAISING - Il progetto prevede fin dalle sue prime fasi il coinvolgimento della comunità locale che non sarà circoscritta al solo comune di 
Cernobbio/ Como, ma all’intero lago di Como vista la strategia di disseminazione. Sarà proposto su diversi canali di contatto (online e offline) attraverso 
la creazione di un sito dedicato al progetto, l’adozione di una porzione di fondale per sentirsi parte attiva dell’intervento ambientale. Gli eventi saranno 
calibrati per ingaggiare volontari e far conoscere l’ecosistema lago a target differenziati: terzo settore, giovani, studenti, famiglie. 

2.2. UFFICIO STAMPA – Gestito da un professionista iscritto all’albo dei giornalisti professionisti, curerà le relazioni con le istituzioni e coordinerà la 
comunicazione da proporre ai media sugli stati di avanzamento del progetto orientando il proprio raggio di azione oltre i confini delle due province di 
Como e Lecco vista la portata dell’intervento e la sua innovazione ed efficacia. 
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2.3. LABORATORI DIDATTICI - Saranno le giovani generazioni il target di riferimento per narrare il progetto e creare momenti di sperimentazione invitando gli 
studenti a contribuire direttamente alla cura delle piante destinate al fondale.  

2.3.1 LA SCUOLA - Per questo target (primaria e secondaria) attiveremo 15 incontri nelle scuole che saranno definite di comune accordo che si 
ispirano a contenuti scientifici attuali RELATIVI all’Agenda 2030 realizzati con metodologie STEM. I laboratori seguono le direttive del Ministero 
(i numeri si riferiscono ai goals ispiratori del laboratorio): Energia 7- 12; Cambiamento climatico/albedo 12 – 13 – 15; Il dissesto del territorio 13 
– 15; Esplorazione spaziale 13 – 15; Le microplastiche 14 – 15 – 3; Smartphone, tecnologia e etica 8 – 10 – 11; TOP; Re-lake tecnologia per aiutare 
il nostro lago 6 – 13 - 14 . I laboratori possono essere svolti presso la sede operativa o presso i locali della scuola.  
2.3.2. L’AZIENDA SALE IN CATTEDRA - Prevediamo inoltre 4 attività di intrattenimento scientifico destinato ai dipendenti (e le loro famiglie) con 
obiettivo di informare, formare la “famiglia SAATI” con incontri frontali, laboratori, e attività esperienziali, per trasformare per un giorno gli spazi 
aziendali disponibili, in un grande laboratorio di formazione divulgazione e interazione. Collegamento in diretta degli spazi aziendali con il lago 
ed un subacqueo immerso in esso per spiegare il progetto RELAKE e l’ecosistema lago; Laboratori didattici per i bambini; Laboratori didattici 
padre/figlio o nipote/nonno; Conferenze scientifica accessibili a tutti ma dai contenuti rigorosi riguardo la sostenibilità ambientale. 
2.3.3 CAMPUS SCIENTIFICO IN AZIENDA - Nelle settimane di chiusura delle scuole organizzare negli spazi aziendali consoni indicati 
dall’azienda, un campus scientifico della durata 5 giornate dove i bambini arrivano la mattina assieme ai genitori che si recano al lavoro in 
azienda e tornano a casa il pomeriggio (o all’ora di pranzo) insieme ad essi. In questo modo otteniamo diversi obiettivi: aiutiamo la famiglia a 
gestire i figli in momenti di chiusura delle scuole; avviciniamo la famiglia all’azienda che non è solo un luogo di lavoro ma anche luogo di 
formazione e crescita culturale di avvicinamento genitori e figli; permettiamo ai figli di vedere l’ambiente lavorativo dei genitori. I laboratori svolti 
potrebbero essere quelli del punto 2.3.1 (dall1 al 6) in spazio aziendale adatto per circa 15/20 bambini/ragazzi a mattinata. 
2.3.4. ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO TERITORIO: 4 Escursioni in natura per famiglie SAATI dove affiancare contenuti scientifici e di sostenibilità 
ambientale agli aspetti ludici, dove anche una passeggiata diventa momento di svago e di crescita culturale e di consapevolezza ambientale. 
Gli itinerari saranno scelti sul nostro territorio, saranno accessibili, coinvolgenti e facilmente raggiungibili (esempio Buco del Piombo, Monte 
San Primo, Terz’ alpe, Monte Piatto).  

2.4. EVENTI - Rappresenteranno i 2 milestone dello sviluppo del progetto. Un primo evento di lancio in un luogo prestigioso (Villa Saporiti, Villa Erba…) in 
stretta collaborazione con l’Università dell’Insubria lancerà l’intervento certificandone la validità scientifica ad una platea nazionale. Un secondo 
evento sarà invece dedicato alla comunità. Il progetto sarà presentato anche con “effetti scenici” e soluzioni spettacolari con una diretta su 
maxischermo per scoprire i fondali oggetto dell’intervento. Sarà prodotti due video da disseminare sul web nei canali definiti di comune accordo. Sarà 
costruite e pubblicato un sito dedicato al progetto per la disseminazione dei contenuti e il coinvolgimento attivo degli stakeholders (istituzioni, 
associazioni, popolazione). 

3. COORDINAMNTO E SEGRETERIA - L’attività comprende tutte gli adempimenti amministrativi (autorizzativi e rendicontativi delle spese effettuate) e il 
coordinamento delle azioni di progetto, l’attività di interfaccia con SAATI per il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto e la condivisione 
delle attività di comunicazione. 
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CRONOPROGRAMMA SLOT “0” – PRATERIA SAATI 
AZIONI DI PROGETTO 

GEN 
25 

FEB 
25 

MAR 
25 

APR 
25 

MAG 
25 

GIU 
25 

LUG 
25 

AGO 
25 

SET 
25 

OTT 
25 

NOV 
25 

DIC 
25 

GEN 
26 

FEB 
26 

MAR 
26 

APR 
26 

MAG 
26 

GIU 
26 

LUG 
26 

AGO 
26 

SET 
26 

OTT 
26 

NOV 
26 

DIC 
26 

GEN 
27 

FEB 
27 

MAR 
27 

APR 
27 

MAG 
27 

GIU 
27 

Monitoraggio azioni, coordinamento partner coinvolti e 
attività per procedure autorizzative                               
Preparazione spazi locale tecnico di nuovo avvio                                                             
Coltura/ riproduzione delle piante acquatiche e 
preparazione delle vasche                                                             
Produzione tutori di impianto 3D                                                              
Mappatura ante-intervento                                                             
Predisposizione del sito pilota per le fasi di outplanting in 
ambiente dulciacquìcolo 

                                                            
Riempimento di materiale supporto piante e biochar                                                             
 Costruzione e installazione enclosure                                                             
Posa mesocosmo ed avvio Impianto core di colonizzazione 
macrofite in enclosure                                                                                                               
Evento per il lancio del progetto e i risultati attesi                                                              
Attività di monitoraggio colonizzazione tutori macrofite in 
ambiente controllato (enclosure)                                                              
Messa a dimora sul fondale delle piante                                                             
Attività di monitoraggio post outplanting                                                             
Progettazione e attivazione campagna raccolta fondi / 
attivazione e aggiornamento sito internet dedicato / 
diffusione comunicati stampa per tappe di progetto                                                             
Laboratori didattici STEM con le scuole e Saati/  
campus scientifico                                                              
 Produzione materiali foto video e supporti digitali (render, 
nuvole di punti, documentazione eventi e tappe di progetto)                                                             
Immersioni di prelievi sedimenti post intervento                                                             
Calcolo e certificazione di sequestro di carbonio ottenuto 
dal biochar posato sul fondo                                                             
Analisi chimiche di caratterizzazione sedimento                                                             
Mappatura post-intervento                                                              
Finalizzazione intervento per la divulgazione                                                             
II Evento per comunicazione dei risultati finali sulla 
conoscenza del fondale e dell’efficacia                                                               

                              
 
 
 
 
 
 

 FILIERA RIPRODUZIONE/ANALISI/CERTIFICAZIONE  ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE  COORDINAMENTO E SEGRETERIA 
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5. CERTIFICAZIONE E SVILUPPO DEL MODELLO DOPO LO SLOT ZERO 
La modellizzazione si basa su un graduale processo di economia circolare capace di estrarre le materie prime, trasformarle e attivare la rigenerazione 
ambientale in loco. Ogni composto utilizzato per l'attecchimento delle specie target è ottenuto da rielaborazione fisica di composti (algali e legnosi) 
dell'ecosistema di riferimento, raccolti ed elaborati al fine di essere trasferiti nel sedimento come ammendanti e nutrienti e non più dispersi in colonna d’acqua 
o galleggianti. L’altra fase di estrazione delle materie prime utili al funzionamento del processo di rigenerazione ambientale prevede la replicazione sistematica 
delle piante (generi Vallisneria, Potamogeton, Miryiophyllum) e la sperimentazione della riproduzione di alghe Characee, ottenuta in vasche controllate e 
derivate da individui autoctoni. Gli enti individuati al momento della scrittura sono l’associazione Proteus e la Fondazione Minoprio, riferimento della ricerca 
in campo agronomico. In questo modo si evita l’acquisto da fonti esterne all’ecosistema di riferimento, minimizzando il rischio di non attecchimento per scarso 
adattamento fenotipico ed evitando trasporti di lungo raggio da vivai specializzati (con relativo stress per le piante). La posa in ambiente è ad oggi gestita e 
coordinata da Proteus mentre il controllo di validità scientifica sul profilo ecologico è fornito dall’Università dell’Insubria. 

CERTIFICARE I BENEFICI - Il laboratorio MAC di Minoprio condurrà le analisi su campioni di substrati e mescole interne post-intervento al fine di caratterizzare 
i composti in ambiente e provare la completa compatibilità nel tempo. 

IL FINANZIAMENTO LOCALE - Una volta messo a regime il sistema, conclusa la fase di modellizzazione industriale, il supporto finanziario per la creazione di 
nuovi interventi di ripristino potrà essere sostenuto direttamente anche dalle aziende del territorio che potranno trovare localmente un’alternativa alle 
proposte di CSR o ESG in altri paesi raggiungendo così un controllo locale ed un bilancio in scala spaziale estremamente ridotta tra la produzione di impatti 
ambientali e l’assorbimento degli stessi. Il focus di questi interventi sarà la valorizzazione del capitale naturale mantenuto e ripristinato tramite le azioni di 
restoring di ambienti litorali sommersi. 
 
AZIONI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E FUNDRAISING PER UNA NUOVA CONSAPEVOLEZZA - Il restoring ambientale è 
indissolubilmente legato alla consapevolezza della cittadinanza per amplificarne l’effetto valoriale. Una volta a sistema, 
parallelamente alle azioni scientifiche e tecniche verranno condotte una serie di attività volte a far conoscere l’iniziativa: 
• Scuole: saranno coinvolti gli studenti nel realizzare una parte di sostenibilità all’interno di laboratori dedicati. Proteus 

ha previsto laboratori STEM in cui le stesse classi possono costruire substrati stampati in 3d, inserire piante 
autoctone riprodotte in vasca e grazie all’uso di ROV, impiantarli in diretta sui fondali del lago. 

• Cittadini: si è scelto di orientare la comunicazione in eventi in grado di portare attenzione all’aspetto sommerso, e 
quindi invisibile, dell’ecosistema lago. L’obiettivo verrà raggiunto organizzando video collegamenti tra subacquei e 
pubblico sui siti di rigenerazione, in un format che preveda musica e/o spettacoli teatrali dedicati al tema, e che 
possano portare figurativamente il lago “fuori dall’acqua”. Sono state pensate, laddove possibile (disponibilità di una 
rete internet limitrofa, possibilità di manutenzione, buona visibilità in acqua), installazioni di webcam sommerse e 
acquari con le piantine destinate ai fondali per l’osservazione del mondo sommerso in angoli di pubblica fruizione, al 
fine di rendere familiare e conoscibile una parte di territorio quasi mai visto e frequentato.  

• Il fundraising servirà per disseminare il valore di cittadinanza attiva sul progetto consentendo microdonazioni per 
“adottare” porzioni di fondale” da rigenerare. 

• Un desk multimediale potrà essere collocato in luoghi strategici per poter monitorare in diretta il fondale oggetto di 
restoring ambientale e la crescita in cattività delle essenze così da sperimentare direttamente l’avanzamento 
dell’intervento. 
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6. REPLICABILITA’ E SCALABILITA’ 

 
Il progetto è facilmente modellizzabile in quanto 
ha già dimostrato la sua replicabilità e scalabilità 
a livello ecosistemico e in più laghi lombardi 
rispondendo nella sua strutturazione al bisogno di 
risanamento puntando alla ristrutturazione degli 
ambienti più complessi come principale 
intervento di restauro. La mappatura preliminare 
effettuata analizzando la batimetria ha 
evidenziato numerose aree adatte ad una più 
approfondita analisi ecologica per una potenziale 
intervento di restauro, escludendo naturalmente 
le aree ancora ben strutturate e le batimetrie non 
idonee. Un dato importante a conferma della sua 
replicabilità nel tempo. Nella mappa sotto sono 
riportate in verde, le aree litorali potenzialmente 
adeguate alla replicabilità del processo, volto a 
produrre un effetto a scala ecosistemica. A 
supporto di una comprensione puntuale sullo 
stato attuale delle praterie a macrofite sommerse, 
Università Insubria ha iniziato tramite lavori di tesi 
l’attività di monitoraggio con R.O.V. dei litorali al 
fine di recuperare più record possibile.  
 

REPLICABILITÀ - Lo sviluppo di microcosmi radicali (per semplicità definiti substrati) permette di mantenere tutte le fasi del flusso di lavoro sostanzialmente 
simili per tutti i siti potenzialmente idonei. Questo implica il minor numero di variabili dovute alle caratteristiche strettamente locali e puntiformi e un 
procedimento operativo sia su campo che in laboratorio molto più seriale. È già stata peraltro verificata la possibilità di modificare leggermente la mescola di 
riempimento dei substrati in modo da rispondere a eventuali differenze ambientali agendo solamente in fase di preparazione di tale composto, lasciando 
immutato il processo di coltivazione, riproduzione in vasca, produzione dei substrati e posa in ambiente. 

SCALABILITÀ - Il metodo di restoring è stato progettato al fine di adattarsi alla maggior parte dei contesti ecologici del Lario e di altri laghi (sud alpini e profondi 
in primis). I plot di ricolonizzazione sono stati sperimentati su micro-siti ad alta variabilità ambientale al fine di potersi adattare facilmente a contesti ecologici 
differenziati in termini di substrati di attecchimento, condizioni idrodinamiche, spessore di sedimento. Questo rende possibile l’adattamento del processo a 
tutte le condizioni litorali, esclusi i siti caratterizzati da pura parete rocciosa verticale. Simili (per quanto mai identici e sempre necessari di adattamento 
metodologico) condizioni caratterizzano i laghi Verbano, Garda, Ceresio, Iseo. 

AREA DI POTENZIALE INTERESSE AL RESTAURO AMBIENTALE 



17  

7. IL PARTENARIATO E LA GOVERNANCE PUBBLICO/PRIVATO 
La costruzione di un partenariato solido sotto il profilo della garanzia di scalabilità del progetto e rappresentativo del territorio e del tessuto produttivo è stato 
uno sforzo che ad oggi registra le fattive collaborazioni tra diverse organizzazioni in base a ruolo e ingaggio dei target di progetto secondo lo schema proposto: 

 
 
I PARTNER DELLA FILIERA DI RIGENERAZIONE AMBIENTALE - In particolare, quattro sono i partner che hanno una consolidata collaborazione per la messa 
a terra del modello progettuale così da poter garantire il funzionamento della FILIERA DI RESTORING: 

PROTEUS - L’associazione Proteus ha sede a Como e Intra (Vb), fondato nel 1999 per lo studio del territorio, divulgazione scientifica ed educazione 
alla sostenibilità per scuole e per la cittadinanza. Da oltre 24 anni è legato agli ambienti di acque interne; ha sviluppato tecniche di divulgazione 
scientifica in immersione e collaborazioni con Università Insubria di Como e Varese per lo studio degli ambienti di acque lentiche utilizzando droni 
subacquei. Dal 2021 ha iniziato il programma Re-Lake tramite lo sviluppo di tutori biodegradabili per l’impianto di fanerogame autoctone di acqua 
dolce e la ricostruzione della complessità ecosistemica litorale. Nell’ambito del progetto in esame, Proteus si occuperà di progettare e realizzare gli 
interventi in ambiente sommerso, tramite ripiantumazione e mappatura. Si occuperà inoltre della divulgazione multitarget dei lavori svolti in ambito 
scuole (primarie e secondarie di primo e secondo grado, università e pubblico adulto) tramite laboratori dedicati ed eventi tematici. 
UNIVERSITÀ INSUBRIA DI COMO E VARESE - DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E DELL’INNOVAZIONE PER IL TERRITORIO - con la supervisione della 
prof.ssa Roberta Bettinetti, Professore Ordinario di Ecologia esperta nelle aree di ricerca dei contaminanti di vecchia e nuova generazione, della 
contaminazione ambientale e di ecotossicologia acquatica sono state svolte sul progetto una tesi triennale nell’anno 2022-2023 ed una è attualmente 
in corso. È in fase di pubblicazione una short communication sulla rivista Journal of Applied Ecology. L’università sta monitorando ogni fase del progetto 

https://uninsubria.unifind.cineca.it/individual?uri=http%3A%2F%2Firises.uninsubria.it%2Fresource%2Forgunit%2F106735
https://uninsubria.unifind.cineca.it/individual?uri=http%3A%2F%2Firises.uninsubria.it%2Fresource%2Forgunit%2F106735
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grazie ad una convenzione attiva con Proteus. 
MINOPRIO ANALISI E CERTIFICAZIONI S.R.L. - Minoprio Analisi e Certificazioni (MAC) è un laboratorio di analisi agrarie attivo dal 1992 di proprietà 
della Fondazione Minoprio con sede a Vertemate con Minoprio. MAC effettua analisi fisico-chimico-biologiche su tutte le matrici agricole (terreni, 
substrati di coltura, ammendanti, sedimenti, biochar, digestati, acque reflue, fertilizzanti, acque di irrigazione, soluzioni nutrizionali e tessuti vegetali) 
applicando metodi di prova ufficiali. Il laboratorio è accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 (numero di accred. 1968 L) e 
conduce ring test nazionali ed europei sulle matrici indicate. MAC ha partecipato in collaborazione con Fondazione Minoprio e altri centri di ricerca 
(università, CNR, CREA) a diversi progetti di sperimentazione e dimostrazione nazionali e internazionali. Nell'ambito del progetto, MAC si occuperà 
della misurazione del carbonio immagazzinato nei sedimenti e nelle macrofite, oltre che nella valutazione del biochar a supporto della rinaturazione 
degli ambienti lacustri. Inoltre, MAC collaborerà alle attività di disseminazione del progetto. 

 
I PARTNER LEGATI ALLA SOSTENIBILITA’ DELLE AZIENDE - A questo nucleo si aggiungono con azioni di sostegno e collaborazione sul fronte dell’ingaggio 
delle imprese e della disseminazione della buona prassi: 

CAMERA DI COMMERCIO DI COMO E LECCO – Impegnata da un quinquennio nel Progetto SMART, una piattaforma di promozione della sostenibilità 
quale leva di sviluppo territoriale della Camera di Commercio di Como-Lecco. SMART nasce con l’obiettivo di valorizzare il territorio transfrontaliero – 
Como, Lecco e Canton Ticino – come area che fa della sostenibilità economica, sociale ed ambientale d’impresa un elemento distintivo e di vantaggio 
competitivo, ovvero fare della sostenibilità d’impresa uno strumento di sviluppo territoriale. Avviato nel 2018, nell’ambito di un progetto Interreg di cui 
la Camera di Commercio di Como-Lecco era capofila e a cui hanno partecipato Confindustria Como, SQS, SUPSI e Università Bocconi Green, Progetto 
SMART è oggi un insieme strutturato di iniziative sempre più multistakeholder. 
CONFINDUSTRIA COMO – I contatti con l’associazione di categoria sono in stato di avanzato approfondimento. L’impegno dell’associazione, una 
volta verificata la validità dello SLOT pensato per le aziende, è coinvolgere gli associati proponendo loro il sostegno al progetto, in modo da 
contabilizzarlo all’interno dei loro report di sostenibilità, soprattutto alla luce delle ultime direttive degli standard ambientali proposti dall’UE. 
Confindustria si è anche detta disposta a diventare partner per una futura candidatura a bandi di finanziamento. 
SAATI - Ha il suo Headquarters ad Appiano Gentile (CO), è una società multinazionale, che sviluppa, produce e commercializza tessuti tecnici 
altamente avanzati e prodotti chimici per uso industriale in tre maggiori ambiti di applicazione: serigrafia, filtraggio e protezione balistica. Venuta a 
conoscenza del progetto ha scelto di supportare il primo slot di restauro ambientale di mille metri quadrati. Grazie all'intermediazione di Confindustria 
sono in corso le trattative con Proteus. Sarà la prima grande azienda a “mettere a terra” il restoring a scala maggiore, previo coordinamento con l’ente 
pubblico sul profilo delle autorizzazioni. 

 
I PARTNER PER LA CANDIDATURA SUL PROGRAMMA EUROPEO “LIFE” – Per sviluppare una efficace candidatura al programma europeo Life così da rendere 
scalabile il progetto di restoring è in corso di verifica l’ipotesi di costruire il partenariato pubblico/privato con un ente sovracomunale e di poter essere assistiti 
nella procedura e costruzione del progetto da Fondazione Cariplo. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI COMO – Dopo alcuni incontri di approfondimento politico e tecnico l’ente si è detto disposto a fare da capofila 
alla candidatura del progetto al programma europeo LIFE “Programma per l'Ambiente e l'Azione per il Clima”, attivando una procedura ad evidenza 
pubblica per la costituzione di un partenariato pubblico-privato. 
FONDAZIONE CARIPLO che raccoglie annualmente le call per sostenere e cofinanziare le candidature sul progetto LIFE. Già nel 2022 il progetto era 
stato presentato e valutato molto positivamente dagli esperti della fondazione che a giugno di quest’anno hanno ribadito l’interesse, apprezzato 
l’evoluzione e chiesto un monitoraggio mensile degli sviluppi al fine di candidare il progetto sul bando LIFE del 2025. 
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8. IL RUOLO DELLE AZIENDE E LA NORMATIVA “ESRS” 
Le ultime Direttive di standard ambientali (ESRS), legate alle performance di circolarità e alla nuova CSRD prevedono di inserire nel report di sostenibilità anche 
le azioni volte alla conservazione del capitale naturale. L’obiettivo dell’azione proposta è orientato al miglioramento ambientale. Certificazioni di assorbimento 
di carbonio saranno erogate esclusivamente considerando quanto l’azione già produce utilizzando carbonio stabile nel riempimento dei substrati di 
attecchimento, e producendo a garanzia di una completa compatibilità un preciso report di caratterizzazione chimica del substrato in ambiente a medio 
periodo, utilizzando un mesocosmo in situ per la verifica. Non da ultimo, le stesse direttive incorporeranno molto probabilmente anche gli effetti 
dell’approvazione della Nature Restoration Law, approvata da parte del Consiglio dell’Unione Europea il 17 giugno 2024, che mira a ripristinare a risanare il 
90% degli ecosistemi che lo necessitano entro il 2050. Un passaggio che garantirebbe una completa integrazione degli interventi di ripristino ambientale con 
il mondo aziendale. 
 

9. PARLANO DEL PROGETTO 
WEEC – ABU DABI  - Il progetto Re-Lake è stato presentato al prestigioso congresso internazionale della Rete per l’educazione Ambientale (World 
Environmental Education Congress), che nel 2024 è stato realizzato ad Abu Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti. 

GLOBE - Il progetto Re-Lake è stato presentato in occasione della giornata mondiale dell’acqua nel workshop internazionale online del progetto GLOBE, 
coordinamento di scuole e docenti universitari per la divulgazione degli studi in tema sostenibilità e clima. L’evento ha raccolto adesioni da scuole da tutto il 
mondo raccogliendo buone pratiche di educazione ambientale, ed è stata ottima occasione per presentare i laboratori STEM didattici per rendere partecipi i 
ragazzi al miglioramento della qualità ambientale del lago. 

https://www.ead.gov.ae/en/Media-Centre/News/WEEC2024-Grand-Opening
https://www.globeitalia.it/gma/l-edizione-2024/12-globe-italia-contenuti-globali/sala-stampa/631-globe-europe-and-eurasia-regional-meeting-and-training-16-20-october-2023-riga-latvia.html

